
Tregua  fiscale:
Commercialisti,  evitare
disparità di trattamento tra
i contribuenti
Ammettere  la  definizione  agevolata  delle  comunicazioni  di
irregolarità  relative  al  controllo  formale  delle
dichiarazioni, prevedere anche per i contribuenti in regola
con i pagamenti rateali relativi a accertamento con adesione,
reclamo/mediazione,  conciliazione  e  acquiescenza,  la
possibilità  di  beneficiare  della  riduzione  delle  sanzioni
sulle  somme  ancora  dovute,  estendere  gli  effetti  della
definizione  delle  liti  pendenti  anche  ai  contributi
previdenziali  e  assistenziali  determinati  in  dichiarazione.
Sono alcune delle proposte che il Consiglio nazionale dei
commercialisti  ha  trasmesso  al  viceministro  all’Economia  e
alle Finanze, On.le Maurizio Leo, con l’auspicio di un loro
rapido recepimento normativo.

Controlli  automatizzati  Lipe
nella  definizione  degli
avvisi  bonari.  La  conferma
dell’Agenzia delle entrate
Pubblicata dall’Agenzia delle entrate, la risoluzione n. 7/E
del 14/02/2023, in materia definizione agevolata delle somme
dovute  a  seguito  del  controllo  automatizzato  delle
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comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche IVA.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4 del 2023
In questo numero:
Speciale  –  Le  sanatorie  fiscali  previste  dalla  Legge  di
Bilancio 2023.
Primi commenti, i provvedimenti dell’Agenzia delle entrate e
tutte le istruzioni amministrative.

Il dettaglio:

Alcuni aspetti critici sui nuovi condoni/definizioni agevolate
del 2023 di Alvise Bullo e Elena De Campo

Il ravvedimento speciale con ulteriore sconto delle sanzioni
di Sergio Mogorovich

PROVVEDIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Definizione delle violazioni formali (con proroga dei termini
di  decadenza  per  la  costatazione  e  irrogazione  delle
sanzioni).  Regole,  modalità  e  tempistica  per  la
regolarizzazione  –  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.  27629/2023:
«Regolarizzazione  delle  violazioni  formali.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 166 a 173 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Definizione agevolata in adesione o in acquiescenza degli atti
del procedimento di accertamento indicati nei commi da 179 a
185 della Legge n. 197/2022 – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.
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27663/2023: «Adesione agevolata e definizione agevolata degli
atti  del  procedimento  di  accertamento.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 179 a 185 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Liti pendenti. Il modello e le istruzioni per la domanda di
definizione agevolata. Domande da oggi fino al 30 giugno 2023
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° febbraio 2023, prot. n. 30294/2023: «Modalità di attuazione
dell’articolo 1, commi da 186 a 202, della legge 29 dicembre
2022,  n.  197,  concernenti  la  definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate»

ISTRUZIONI AMMINISTRATIVE

La  circolare  “omnibus”  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare delle misure definitorie delle pretese fiscali –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2 E del 27 gennaio
2023: «TREGUA FISCALE – Regolarizzazione delle irregolarità
formali (commi da 166 a 173) – Ravvedimento speciale delle
violazioni  tributarie  (commi  da  174  a  178)  –  Adesione
agevolata e definizione agevolata degli atti del procedimento
di accertamento (commi da 179 a 185) – Definizione agevolata
delle  controversie  tributarie  (commi  da  186  a  205)  –
Conciliazione agevolata delle controversie tributarie (commi
da  206  a  212)  –  Rinuncia  agevolata  dei  giudizi  tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione (commi da 213 a 218)
– Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o
mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 a 221) –
Stralcio dei debiti fino a euro 1.000 affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015
(commi  da  222  a  230)  –  Definizione  agevolata  dei  carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
30 giugno 2022 (commi da 231 a 252) – Art. 1, commi da 166 a
231, della L. 29/12/2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023)»



Online il foglio di calcolo
per  determinare  gli  importi
residui  da  versare  per  la
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  per
il 2019, 2020 e 2021 e per
quelle che al 1° gennaio 2023
hanno  in  corso  pagamento
rateale
L’articolo 1, commi 155 e 156, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (legge di bilancio 2023), prevede la possibilità di
definire in via agevolata le comunicazioni degli esiti del
controllo automatizzato delle dichiarazioni (articoli 36-bis
del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis del D.P.R. n. 633 del
1972)  per  le  quali,  alla  data  del  1°  gennaio  2023,  sia
regolarmente  in  corso  il  pagamento  rateale,  ai  sensi
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 del 1997.
Per rateazioni in corso al 1° gennaio 2023 si intendono le
rateazioni  regolarmente  intraprese  in  anni  precedenti  (a
prescindere  dal  periodo  d’imposta),  per  le  quali,  alla
medesima data, non si è verificata alcuna causa di decadenza
ai sensi dell’articolo 15-ter del DPR n. 602 del 1973.

L’agevolazione consiste nella riduzione delle sanzioni dovute,
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che sono ricalcolate in misura pari al 3% dell’imposta (non
versata  o  versata  in  ritardo)  che  residua  dopo  aver
considerato  i  versamenti  rateali  (codice  tributo  9001)
eseguiti fino al 31 dicembre 2022.

Per agevolare i contribuenti nella determinazione dell’importo
residuo  da  versare,  con  sanzioni  ridotte,  l’Agenzia  delle
entrate ha predisposto un apposito foglio di calcolo – xlsx.

Definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  (cd.
avvisi  bonari)  con  sanzioni
ridotte  al  3%.  Diffuse  le
istruzioni  sulla  misura
prevista  dalla  legge  di
Bilancio 2023
Pronti  i  chiarimenti  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare della definizione agevolata degli avvisi bonari,
le  comunicazioni  di  irregolarità  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate  segnala  errori  materiali  e  di  calcolo  nella
compilazione della dichiarazione dei redditi che comportano
una  imposta  o  una  maggiore  imposta  da  versare.  Con  la
circolare n. 1 del 13 gennaio 2023, le Entrate chiariscono
subito  il  perimetro  della  misura  –  che  si  applica  alle
comunicazioni che riguardano le dichiarazioni relative agli
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anni 2019, 2020 e 2021 – introdotta dalla legge di Bilancio
2023  (legge  n.  197/2022)  per  supportare  i  contribuenti
nell’attuale situazione economica caratterizzata dagli effetti
della  pandemia  e  dell’aumento  dei  prezzi  dei  prodotti
energetici. Il documento di prassi illustra, inoltre, anche
con concreti esempi di calcolo, le altre possibilità offerte
dalla norma, ossia la definizione agevolata delle rateazioni
in corso al 1° gennaio 2023 e l’estensione da 8 a 20 rate
trimestrali dei piani di rateazione dei debiti emergenti dal
controllo delle dichiarazioni.

Ddl  di  Bilancio  2023.  La
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  (cd.
avvisi bonari)
L’articolo 38 del disegno di legge, recante: «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025» consente di definire
con modalità agevolate le somme dovute a seguito del controllo
automatizzato  (cd.  avvisi  bonari),  relative  ai  periodi
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e
al 31 dicembre 2021, per le quali il termine di pagamento non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della norma
in  esame,  ovvero  i  cui  avvisi  siano  stati  recapitati
successivamente  a  tale  data.
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Nuovo  aggiornamento  della
raccolta  delle  risposte
dell’Entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di
compilazione
dell’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato Covid 19
Online le risposte dell’Agenzia delle entrate alle domande più
frequenti  sulle  modalità  di  compilazione
dell’autodichiarazione per gli aiuti di stato Covid 19 da
presentare entro il 30 novembre 2022

Webinar  Commercialisti
sull’autodichiarazione  per
gli aiuti di stato covid-19.
Le  slide  utilizzate  durante
le relazioni
Entro  il  30  novembre  prossimo,  i  beneficiari  degli  aiuti
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riconosciuti nell’ambito del c.d. “regime ombrello” di cui
alla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID19”  dovranno  presentare  all’Agenzia  delle  Entrate
un’autodichiarazione per verificare l’effettivo rispetto dei
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dal  citato  Quadro
Temporaneo  (c.d.  Temporary  Framework).

Per  accompagnare  i  professionisti  nell’avvio  di  questo
adempimento, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili, in collaborazione con la Fondazione
Nazionale dei Commercialisti e l’Agenzia delle Entrate, ha
tenuto  un  webinar  dal  titolo  “L’autodichiarazione  per  gli
aiuti di Stato Covid-19: semplificazione della modulistica e
questioni applicative”. Dopo un inquadramento normativo della
disciplina di fonte unionale in materia di aiuti di Stato,
durante il webinar sono stati esaminati l’ambito soggettivo
dell’adempimento, le fattispecie di esonero e quelle ammesse
alle semplificazioni recentemente introdotte.

Fornite, inoltre, indicazioni sulla compilazione del modello,
sulla riallocazione degli aiuti nelle sezioni 3.1 e 3.12 del
Quadro  Temporaneo,  sulla  gestione  del  superamento  dei
massimali e sul riversamento volontario degli aiuti eccedenti.
Svolta, infine, un’analisi sul rapporto con il prospetto aiuti
di Stato contenuto nel Modello REDDITI 2022.

Nel  corso  del  webinar  i  rappresentanti  dell’Agenzia  delle
Entrate  hanno  dato  risposta  ad  alcuni  quesiti  su  taluni
aspetti di criticità dell’adempimento.

Di seguito il link alle slide utilizzate durante le relazioni.



Aiuti di Stato erogati alle
imprese  durante  l’emergenza
Covid-19.  Pubblicata  la
versione  semplificata  del
modello di dichiarazione
È online la versione semplificata del modello di dichiarazione
sostitutiva che le imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato
durante l’emergenza Covid-19 devono inviare alle Entrate entro
il 30 novembre 2022.

Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore  dell’Agenzia,
infatti, approva la nuova versione del documento – condivisa
con il Dipartimento delle Finanze del Mef nel rispetto delle
indicazioni formulate dalla Commissione europea – con alcune
modifiche che ne rendono più agevole la compilazione.

Monitoraggio  aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari.  Per  l’invio
dell’autodichiarazione  c’è
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tempo fino al 30 novembre
Più tempo per consentire agli operatori economici che hanno
ricevuto  aiuti  di  Stato  durante  l’emergenza  Covid-19  di
inviare  le  dichiarazioni  sostitutive  all’Agenzia  delle
Entrate.

Con il provvedimento firmato oggi dal direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, viene infatti prorogato
al 30 novembre 2022 il termine di scadenza per l’invio del
documento che serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2022
In questo numero:
• le sentenze che rappresentano “pietre miliari” del diritto
tributario;
•  le  rettifiche  nei  confronti  dei  soci  che  non  hanno
partecipato (o aderito) all’accertamento con adesione della
società di persone partecipata;
• la sospensione dei termini che condizionano le agevolazioni
per l’acquisto o riacquisto della “prima casa”
• la proroga dei versamenti per gli allevatori avicunicoli e
suinicoli delle aree soggette a restrizioni sanitarie;
•  le  novità  della  legge  di  Bilancio  2022  (bonus  affitto
giovani, proroghe in materia di detrazioni fiscali in edilizia
e  stabilizzazione  a  2  milioni  di  euro  del  limite  per  le
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compensazioni);
• la revoca delle rivalutazioni dei beni d’impresa effettuate
nell’esercizio 2020 (aspetti operativi);
• il monitoraggio aiuti di Stato Covid-19 e la definizione
agevolata degli avvisi bonari (le regole e l’autodichiarazione
da inviare entro il 30 giugno 2022, anche per evidenziare le
eventuali eccedenze da restituire).

Monitoraggio  Aiuti  di  Stato
Covid-19  e  definizione
agevolata  degli  avvisi
bonari. Approvate le regole e
l’autodichiarazione  da
inviare  entro  il  30  giugno
2022
È  online  il  modello  di  dichiarazione  sostitutiva  che  le
imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato durante l’emergenza
Covid-19 devono inviare all’Agenzia delle Entrate.

Il documento serve ad attestare che l’importo complessivo dei
sostegni  economici  fruiti  non  superi  i  massimali  indicati
nella  Comunicazione  della  Commissione  europea  “Temporary
Framework” e il rispetto delle varie condizioni previste.

L’autodichiarazione deve essere inviata fra il 28 aprile e il
30 giugno 2022 tramite un apposito servizio web disponibile
nell’area riservata del sito o attraverso i canali telematici
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dell’Agenzia.

Con un provvedimento di oggi (del 27 aprile 2022, prot. n.
143438/2022), in attuazione del decreto Mef dell’11 dicembre
2021, è stato infatti approvato lo schema di autodichiarazione
e sono state definite le regole, i termini di presentazione e
le modalità di restituzione volontaria degli importi in caso
di superamento dei massimali. Anche i contribuenti che si
avvalgono della definizione agevolata delle somme dovute a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni
(articolo  5,  commi  da  1  a  9  del  D.L.  n.  41/2021  –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3
dicembre  2021,  prot.  n.  345838/2021)  devono  inviare  la
dichiarazione entro il 30 giugno oppure, se successivo, entro
il termine di 60 giorni dal pagamento delle somme dovute o
della prima rata. Si tratta, nello specifico, dei contribuenti
con partita IVA attiva al 23 marzo 2021 che, a causa della
situazione emergenziale, nel 2020 hanno subìto una riduzione
superiore  al  30  per  cento  del  volume  d’affari  rispetto
all’anno precedente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38 del 2021
In primo piano:
• le misure introdotte in materia di riscossione dal decreto-
legge “Fisco e Lavoro” approvato dal Senato;
•  la  ricostruzione  della  situazione  reddituale  complessiva
nell’accertamento del reddito di impresa con metodo induttivo,
cd. “puro”;
• la difesa del socio “estraneo” contro la presunzione di
distribuzione  degli  utili  extracontabili  accertati  in  capo
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alla società di capitali;
• i chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire
il  riscontro  della  conformità  al  principio  di  libera
concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati (transfer
pricing documentation – TP Doc);
• i codici tributi per la compensazione dei crediti d’imposta
sostenuti dalla misura “Investimento 1: Transizione 4.0”;
• i primi chiarimenti sulle modifiche introdotte dal decreto-
legge “Antifrode” alla disciplina dei Bonus (e SuperBonus) in
edilizia;
•  il  provvedimento  attuativo  con  le  regole  dei  controlli
preventivi “Antifrode” nella cessione dei crediti;
•  la  definizione  avvisi  bonari  da  controlli  automatizzati
delle dichiarazioni relative al periodo di imposta 2017 e
2018.

Definizione  agevolata  degli
avvisi  bonari  da  controlli
automatizzati  per  le
dichiarazioni  relative  al
periodo  di  imposta  2017  e
2018.  In  arrivo  il  modello
“ufficiale”  di
autodichiarazione  del
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contribuente
Con  provvedimento,  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 3 dicembre 2021, prot. n. 345838, approvato
ai sensi dell’articolo 5, comma 11, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, cd. D.L. “Sostegni” al fine di consentire
l’accesso alla definizione anche a quei soggetti che, ai fini
delle imposte sui redditi, hanno un periodo d’imposta non
coincidente con l’anno solare, disposto che le dichiarazioni
dei  redditi  da  prendere  a  riferimento  per  confrontare
l’ammontare dei ricavi e compensi sono quelle relative ai
periodi  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019  e  al  31
dicembre 2020. Inoltre, al fine di preservare l’omogeneità dei
valori  da  porre  a  confronto,  previsto  di  considerare
l’ammontare  dei  ricavi  e  compensi  relativi  ai  periodi
d’imposta 2019 e 2020 anche nel particolare caso in cui il
contribuente  risulti  non  tenuto  alla  presentazione  della
dichiarazione IVA per uno solo dei due periodi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2021
In questo numero:

• le regole per la definizione agevolata degli avvisi bonari
da controlli automatizzati per le dichiarazioni relative al
periodo di imposta 2017 e 2018;
•  il  sequestro  preventivo  finalizzato  alla  confisca
(applicazione dei principi di proporzionalità, adeguatezza e
gradualità);
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•  l’importanza  della  residenza  e  la  dimora  del  nucleo
familiare per l’esenzione da IMU dell’abitazione principale;
• la nozione di presunzioni semplici e sindacato del giudizio
di merito per violazione o falsa applicazione di norme di
diritto;
•  sul  rilievo  da  assegnare,  nel  processo  tributario  al
giudicato penale sopravvenuto in corso di causa;
• la prova della consapevolezza del contribuente in caso di
fatture per operazioni soggettivamente inesistenti;
• le Agevolazioni fiscali per l’acquisto della c.d. “prima
casa”:
o a seguito di provvedimento giudiziale,
o  in  caso  di  cessione  postuma  della  casa  preposseduta
acquisita con le agevolazioni ex art. 69 L. n. 342/2000,
o per l’acquisto da parte di giovani (c.d. “prima casa under
36”).

Partite  IVA  con  calo  del
fatturato  maggiore  del  30%.
Le regole per la definizione
agevolata degli avvisi bonari
da  controlli  automatizzati
per le dichiarazioni relativi
al periodo di imposta 2017 e
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2018
L’articolo 5, commi da 1 a 7 e 9, del decreto-legge n. 41 del
22 marzo 2021, conv., con mod., dalla legge n. 69 del 21
maggio 2021, cd. Decreto “Sostegni” ha previsto la sanatoria
degli avvisi bonari. La disposizione è riservata ai soggetti
titolari  di  partita  IVA  che  hanno  registrato  un  calo  del
fatturato maggiore del 30% tra il 2020 e il 2019 e consente di
eliminare  sanzioni  e  somme  aggiuntive  da  quanto  dovuto  a
seguito  del  controllo  automatizzato,  cioè  quello  volto  ad
individuare eventuali errori materiali o di calcolo commessi
dai contribuenti, in relazione alle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta 2017 e 2018. In particolare, per il periodo
d’imposta 2017 la definizione si applica alle comunicazioni
elaborate entro il 31 dicembre 2020, non inviate per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 157 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77; per il periodo d’imposta 2018 la
definizione si applica alle comunicazioni elaborate entro il
31 dicembre 2021.

Ciò  premesso,  con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  ottobre  2021,  prot.  n.  275852/2021
definite le modalità di perfezionamento ed efficacia della
definizione agevolata

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
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“Sostegni”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al  disegno  di  legge  dal  presentato  dal  Presidente  del
Consiglio dei ministri (Draghi) dal Ministro dell’economia e
delle  finanze  (Franco)  e  dal  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  (Orlando)  trasmesso  alla  Senato  della
Repubblica, recante: «Conversione in legge del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute  e  servizi  territoriali,  connesse  all’emergenza  da
COVID-19» – (Atto Senato n. 2144).

41 è il numero del decreto
legge “Sostegni”
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n.70 del 22
marzo 2021, il Decreto-Legge 22 marzo 2021, n. 41: Misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19.

Decreto Sostegni. Gli ambiti
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principali  delle  misure
approvate dal Cdm
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  19  marzo  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco e del Ministro
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  Andrea  Orlando,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,  connesse
all’emergenza  da  COVID-19.
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